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DI FRONTE ALL'AVANZARE DELLA RECESSIONE 

'** 
'1 

Non colpisce soltanto gli stagionali 
l'offensiva del padronato svizzero 

. ' " ' . v ' - \ '" ' ', ' ' ' " . ' 

II brutale e cinico ricatto (o un salario inferiore o il licenziamento) viene ora esteso anche ai lavoratori 
(non solo quelli stranieri) che sono occupati tutto Vanno - L'iniziativa dei sindacati italiani ed elvetici 

SI fa più massiccia l'espulsione dalla Svizzera 

Migliaia di frontalieri ora hanno 
bisogno di lavorare in Italia 

Si riverseranno sul mercato del lavoro delle zone di residenza - Sen
za protezione i licenziati - Le responsabilità del governo denunciate 
in un convegno dell'Unione frontalieri (FILEF) nel Verbanese 

SERVIZIO 
CANNOBIO, 22 dicembre 

L'espulsione dei ìavoratori 
italiani dalla Svizzera non ac
cenna a diminuire: sono or
mai duemila i frontalieri re
sidenti nelle province di No
vara, Como, Varese e Sondrio 
« beneficiati » del licenziamen
to dai padroni elvetici soprat
tutto nel settore dell'edilizia. 
Si ritiene che saranno circa 
cinquemila coloro che reste
ranno a casa a cominciare 
da domani, giorno vi cui i 
cantieri interromperanno de
finitivamente i lavori di que
st'anno per poi riprenderli tra 
tre o quattro settimane. 

Sono circa quarantamila in
vece gli stagionali (lavorano 
da un minimo di otto a un 
massimo di undici mest all'an
no) che ritornano in questi 
giorni in Italia con il bigliet
to di sola andata. Dalla me
tà di gennaio in poi essi si 
riverseranno sul mercato del 
lavoro nelle stesse zone di re
sidenza. Con ben poche pro
spettive. nel momento in cui 
anche nelle regioni settentrio
nali si assiste ad una ridu
zione dei livelli di occupa
zione. 

Nell'edilizia, infatti, il setto
re sul quale sarà esercitata 
una prima pressione dai di
soccupati, sebbene non si re
gistri un calo drastico delle 
attività produttive e dell'occu
pazione fa Como e a Varese. 
per esempio) la situazione è 
tale da non poter prevedere 
a breve termine la possibilità 
di assunzioni massicce. 

Le conseguenze dei licenzia
menti, iniziati fin dal mese 
scorso, e la necessità di far
vi - fronte nell'immediato fu
turo sono state dibattute in 
un convegno promosso dalla 
Unione italiana frontalieri del 
Verbano aderente alla FILEF 
che ha avuto luogo domenica 
scorsa a Cannobio, a pochi 
chilometri da Verbania, al 
quale hanno partecipato óltre 
un centinaio di lavoratori 
frontalieri della zona, alcuni 
dei quali avevano in tasca la 
lettera di licenziamento, il 
compagno Paolo Cinanni, del
la segreteria della FILEF, sin
dacalisti di Varese e Novara, 
rappresentanti dell'assessorato 
al Lavoro della Regione Pie
monte, dei consolati di Luga
no e Locamo. 

In Svizzera — è stato detto 
— è in atto un tentativo di 
riduzione e di selezione del
la manodopera occupata, a 
cominciare dai lavoratori stra
nieri, per far fronte alle dif
ficoltà economiche dovute da 
un alto tasso di inflazione e 
dalla riduzione del credito. 
Sebbene la grande industria 
elvetica abbia commesse as
sicurate per alcuni anni, si 
licenziano i lavoratori meno 
qualificati, quelli soggetti al
la e doppia emigrazione», me
ridionali stabilitisi nelle regio
ni del Nord Italia che, non 
trovando lavoro lì hanno var
cato il confine per trovare di 
che vivere. La stessa cosa — 
è stato denunciato — accade 
in Germania. Si licenziano gli 
italiani alta « Volkswagen » e 
alla «Ford» di Colonia (so
no settemila qui gli «auto-
licenziati », quei lavoratori 
immigrati ai quali viene pro
spettata la scelta o di rima
nere a lavorare nell'azienda 
con condizioni normative in
feriori ai contratti, o licen
ziarsi, godendo in tal modo 
di una certa liquidazione che, 
però, esclude automaticamen
te il sussidio di disoccupa
zione). Ma, nel contempo, au
mentano i carichi e i ritmi 
di lavoro. 

I licenziamenti avvengono 
m svariati modi: dalla lette
ra vera e propria, alla comu
nicazione verbale, al rinvio 
indefinito del rinnovo del per-
messino di lavoro. Così i fron
talieri vengono privati anche 
di qualsiasi forma di assisten
za mutualistica e previdenzia
le; non esìste la cassa inte
grazione né il sussidio di di
soccupazione. Ma l'allontana
mento della manodopera stra
niera. (non sono gli italiani 
i soli a subire questa situa
zione) passa attraverso meto
di più arbitrari e subdoli. 

La direzione della Peduzzi 
di Fatikon (Zurigo) ha invia
to nei giorni scorsi ai diven
denti immigrati una lettera 
nella quale si confermava che, 
se essi avessero coluto con
servare il lavoro nell'azienda, 
avrebb-ro dovuto subire la de
curtatone del salario in mi
sura del 12 ver cento: del 20 
per cento dei cottimi; la ri-
duzinve dell'indennità di con
tingenti e la non correspon
sione della tredicesima men
silità. Uva frastica riduzione 
del votere d'acouisto che dif
ficilmente mio estere soppor
tala calderaio l'elevato au
mento d°l costo della vita an
che in Svìzzera. 

Dal ennveano è emersa una 
ferma denuncia dell'immobili
smo delle ravpresentarne all'e
stero del governo italiano al 
quale si accompagna una sor
ta di «cortina di omertà» 
dei Comuni della Confedera
zione che hanno rifiutalo ol
le oraanUpazioni dei fronta
lieri i dati precisi sui licen

ziamenti effettuati in territo
rio elvetico. In questo senso 
pesanti sono le responsabili
tà del governo: non solo per 
non aver dato segni, almeno 
fino ad ora, di avviare una 
politica di mutamento del mec
canismo di sviluppo che si e 
fondato sull'emigrazione forza
ta di centinaia di migliaia di 
lavoratori, ma anche per la 
debolezza degli argomenti tn 
favore del rinvio a febbraio 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione che. almeno, 
poteva essere un prima rispo
sta immediata al padronato 
svizzero. 

Il convegno ha delineato, 
seppure ancora in forma pro-
positiva. alcune richieste ur
genti per fronteggiare i licen
ziamenti per le quali deve im
pegnarsi il governo italiano: 
l'istituzione di una cassa in
tegrazione. o di una sua for
ma sostitutiva, del sussidio 
dt disoccupazione per i lavo
ratori frontalieri privati - del 
posto di lavoro (a questo pro
posito i rappresentanti dei 
sindacati elvetici intervenuti 
al dibattito non hanno dato 
alcuna garanzia circa l'avvio 

di una battaglia comune tra 
tutti gli occupati in Svizzera 
per l'acquisizione di questi i-
stituti) e la prosecuzione del
l'assistenza INAM per i sei 
mesi seguenti il licenziamento. 

Queste misure immediate 
sono, comunque, legate ad una 
visione più generale della pu
ra e semplice difesa del po
sto di lavoro: la garanzia del
l'occupazione in Italia, l'at
tuazione dei piani regionali di 
sviluppo sono condizioni es
senziali perchè il frontaliera-
to non sia più una costrizio
ne. 

Al convegno di Cannobio è 
stato deciso che una delega
zione composta da organizza
zioni dei frontalieri, sindaci 
dei Comuni di frontiera, rap
presentanti delle • comunità 
montane e dt sindacati, si in
contrerà nei prossimi giorni 
con i rappresentanti delle Re
gioni Piemonte e Lombardia, 
per sollecitare misure in di
fesa dei lavoratori licenziati. 
E' stata anche richiesta la 
riunione immediata della Com
missione italo-svizzera. 

Antonio Pollio 

DALL'INVIATO 
ZURIGO, 22 dicembre 

Ecco cosa si può leggere in 
una circolare riservata (ma 
non troppo) con la quale l'asso
ciazione degli imprenditori edi
li svizzeri «consiglia» i propri 
aderenti sul comportamento 
da tenere nei confronti dei 
lavoratori stranieri: « Un'al
tra soluzione potrebbe esse
re quella di promettere ai la
voratori stagionali partenti un 
salario di base eventualmen
te inferiore a quello versato 
nel 1974, a cui si aggiungo
no gli aumenti che saranno 
decisi sul piano nazionale. E' 
questa la soluzione prevista 
per l'assunzione di lavorato
ri stagionali spagnoli e ju
goslavi ». 

Il padronato elvetico non 
va troppo per il sottile nel 
fare della crisi economica la 
occasione di un attacco alle 
condizioni dei lavoratori. Gio
ca sul ricatto, sulla minaccia 
dei licenziamenti, sul tentati
vo di mettere in concorrenza 
lavoratori di diverso naziona
lità. Fa il brutale discorso del 
prendere o lasciare: o lo sta
gionale che in questi giorni 
rientra in patria per le feste 
si accontenta di tornare in 
Svizzera con un salario infe
riore o sarà sostituito. 

La circolare — della quale 
ha potuto prendere cono
scenza la delegazione della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL che 
in questi giorni ha avuto in
contri con i nostri emigrati, 
con le rappresentanze diplo
matiche italiane e con i sinda
cati elvetici — è una vera e 
propria antologia del cinismo 
e della spregiudicatezza. Leg
giamola ancora: « Il datore di 
lavoro è libero di convenire 
con il lavoratore stagionale il 
salario da versare nel 1975 
e non è tenuto necessaria
mente a concedere l'aumento 

5/ aggrava la situazione nel settore della stampa 

Nuova rottura nelle trattative 
per il contratto dei poligrafici 

Proclamate 12 ore di sciopero articolato -Chiusura e intran
sigenza degli editori sui fondamentali obiettivi della piattafor
ma, sindacale - Continua l'azione dei dipendenti della RAI-TV 

ROMA, 22 dicembre 
Nuova rottura nelle tratta

tive per il rinnovo del con
tratto di lavoro dei poligra
fici. Gli editori hanno man
tenuto infatti - una posizione 
di netta chiusura e intransi
genza su alcuni punti fonda
mentali della piattaforma sin
dacale. In modo particolare 
sulla questione della classifi
cazione unica è stato impossi

bile arrivare ad una soluzio
ne concordata. I sindacati in
tendono superare i criteri re
tributivi fondati sulle mansio
ni per arrivare ad una uni
ca classificazione entro la 
quale stabilire i livelli sala
riali. Gli editori hanno avan
zato proposte sulla procedu
ra di applicazione della clas
sificazione unica tali da sna
turarla e da mettere in for-

ùopo la vendita del quotidiano romano 

I sindacati chiedono 
un intervento di Moro 
nel caso del «Globo» 

Necessaria la tutela dell'occupazione e della libertà di 
stampa - Incontri del comitato di redazione • Riman
gono oscuri i caratteri dell'operazione Moratti-Lanzara 

I segretari generali della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
Lama, Storti e Vanni, hanno 
chiesto al presidente del Con
siglio Moro un urgente inter
vento del governo per garan
tire i livelli di occupazione 
dei giornalisti, dei tipografi 
e delle maestranze del Globo 
e per « impedire manovre in 
atto tendenti a limitare la li
bertà di stampa». • 

La vicenda della vendita del 
Globo è un altro gravissimo 
episodio, una riprova dell'esi
genza di avviare rapidamente 
una concreta riforma nel set
tore dell'informazione. Per il 
quotidiano romano si sta ad
dirittura verificando una ven
dita semiclandestina. Nessuno 
infatti, fino ad ora, è in gra
do di conoscere con esattezza 

toferrogazlone so un 
magistrato nostalgico 

• ROMA, 22 dicembre 
In una interrogazione pre

sentata dai compagni Mala-
gugini. Coccia e Spagnoli, vie
ne fatto presente al ministro 
della Giustizia che sul nume
ro 8 (settembre 1974) della ri
vista di estrema destra Poli
tica e strategia, diretta da 
tale Filippo De Jorio, inquisito 
per attività cospirativa contro 
la Repubblica, è apparsa la 
seconda parte di un articolo 
dal titolo «Società moderna 
e giustizia» a Arma del ma
gistrato Giovanni De Matteo, 
segretario generale dell'Unio
ne magistrati italiani (UMI). 
Nel brano « conclusivo di det
to articolo, l'autore si doman
da letteralmente: «E' possi
bile risalire la china, supe
rare la crisi, dopo questo me
dioevo che è cominciato nel 
1913? ». 

chi sta dietro colui che figu
ra come il nuovo proprieta
rio; Lanzara, • l'acquirente, 
non è certo in grado di so
stenere operazioni finanziarie 
di questa portata. 

Il comitato di redazione del 
Globo, assieme all'intera reda
zione e ai rappresentanti sin
dacali dei poligrafici e degii 
amministrativi continua intan
to la propria azione volta a 
preservare m sia i livelli di oc
cupazione che — afferma un 
comunicato — la formula po
litica di obiettiva informazio
ne democratica». 

Il comitato di redazione ha 
avuto un incontro con il vec
chio proprietario, Moratti, 
che si è semplicemente limi
tato ad esprimere «compren
sione». Un altro incontro vi 
è stato con l'amministratore 
delegato che si è dichiarato 
disposto a discutere circa le 
garanzie riguardanti i livelli 
di occupazione e le liquida
zioni che il nuovo proprieta
rio è in grado di offrire. Per 
oggi è previsto un incontro 
del comitato di redazione con 
Gino Lanzara ed una riunio
ne assieme alla Federazione 
unitaria dei poligrafici che 
ha anch'essa espresso, come 
hanno fatto la Federazione na
zionale della stampa e la con
sulta dei comitati di redazio
ne dell'Associazione stampa 
romana, piena solidarietà. La 
Federazione dei poligrafici 
sottolinea che nella «semi
clandestina vendita del Glo
bo» è stata « ignorata comple
tamente ogni regola di corret
tezza, con chiaro disprezzo di 
ogni presupposto di riforma 
portato avanti in tutti questi 
anni dai lavoratori dell'infor
mazione». Il comunicato con
clude esprimendo un «caldo 
augurio solidale per la lotta 
che, necessariamente insieme 
con i tipografi, dovrà essere 
intrapresa ». 

se la contrattazione azien
dale. 

I sindacati hanno conferma
to perciò il programma di 
scioperi che era già stato 
deciso. Nelle aziende dei gior
nali quotidiani e nelle agen
zie di stampa, nel periodo che 
va dal 23 dicembre ali'8 gen
naio, verranno effettuate 12 
ore di astensione dal lavoro, 
in modo articolato, gestite 
provincialmente. Le 12 ore — 
affermano i sindeati — ove si 
ritenga opportuno possono an
che essere assommate in due 
giornate. Durante tale pe
riodo verrà sospesa ogni pre
stazione di lavoro straordina
rio. La Gazzetta del popolo, 
attualmente gestita da tipogra
fi e giornalisti, è esentata dal
lo sciopero. 

Si è arrivati a questa nuo
va rottura dopo due giornate 
di trattative in sede sindaca
le e numerosi incontri al mi
nistero del Lavoro. Il sottose
gretario Bosco infatti aveva 
invitato la Federazione unita
ria dei poligrafici ad una riu
nione in sede ministeriale, 
dopo la prima rottura delle 
trattative. Uno dei punti da 
superare riguardava la garan
zia dell'occupazione e della 
professionalità in relazione al 
rinnovamento tecnologico del. 
le aziende. In sede di mini
stero del Lavoro i sindacati 
riconfermavano la loro posi
zione, ribadendo che la mate
ria era già regolamentata da 
una apposita norma che favo
risce una giusta contrattazio
ne tra le parti. Il rapppresen-
tante del ministero del Lavo
ro si impegnava a convoca
re le parti entro il 30 giugno 
1975, per approfondire la ma
teria relativa alle nuove tec
nologie e per la ricerca di un 
metodo per la loro razionale 
applicazione. Le trattative ri
prendevano perciò in sede sin
dacale. Gli incontri prosegui
vano nella giornata di sabato 
e poi oggi, senza però arriva
re ad una positiva conclusio
ne a causa, come abbiamo 
detto, della posizione di chiu
sura assunta dagU editori. 

La nuova rottura delle trat
tative per i poligrafici rende 
ancora più acuta la situazio
ne in tutto il settore dell'in
formazione scritta e radiotelevi
siva. Per i giornalisti che si 
battono anch'essi per il rin
novo contrattuale, le trattati
ve sono bloccate. Da parte 
del ministro del Lavoro si 
è parlato soltanto di una con* 
vocazione delle parti separa
tamente, senza fissare alcuna 
data, ma limitandosi a dire 
che ciò sarà fatto «quanto 
prima». Gli editori non han
no dato cenno di nuove di
sponibilità. La Federazione 
della stampa perciò si pre
para, dopo le 96 ore di scio
pero già effettuate, a pro
grammare una nuova azione 
dopo avere consultato le asso
ciazioni regionali. 

Anche i dipendenti della 
Rai-TV sono in lotta per il 
contratto da molti mesi. Og
gi si sono avuti nuovi scio
peri che hanno impedito la 
effettuazione dei programmi 
previsti. v 

salariale concordato fra i part-
ners sociali ». Un modo appe
na attenuato di dire che i 
contratti, quando esistono, so
no da considerare carta strac
cia e che l'operaio dovrà ve
dersela direttamente col pa
drone. 
L'associazione degli impren-

tori ha preso in esame tutte 
le situazioni che possono ve
rificarsi ed è prodiga di sug
gerimenti sui possibili modi 
di annullare i diritti delle 
maestranze. Dopo aver sot
tolineato che « un contratto 
stipulato a tempo determina
to può essere sciolto con ef
fetto immediato per cause 
gravi », la circolare considera 
l'eventualità che il titolare del
l'impresa si trovi a dover de
finire la questione del salario 
con i lavoratori stagionali al 
momento della loro partenza: 
gli si raccomanda, allora, di 
mettere tutto per iscritto «per 
evitare in seguito controver
sie», inclusa la dichiarazione 
che « nell'importo indicato so
no già compresi gli aumenti 
convenuti sul piano generale 
svizzero ». 

La manovra non è diretta 
solo • contro gli stagionali e 
contro gli stranieri. Ora che 
i primi segni di recessione in
vestono anche la Svizzera su
scitando paura e preoccupa
zione per il domani, il pa
dronato cerca di distribuire 
i suoi colpi in tutte le dire
zioni. Quando passa a occu
parsi delle altre categorie che 
lavorano nell'edilizia, la cir
colare afferma: « La situazio
ne giuridica è diversa se si 
tratta di lavoratori occupati 
tutto l'anno (stranieri e sviz-

» zeri), i quali sono ancora im
piegati al momento dell'in
troduzione di un aumento sa
lariale. In linea ' di massima 
questi lavoratori hanno dirit
to all'aumento deciso, oltre al 
salario fino allora percepito. 
Ne risulta che una riduzione 
salariale nei loro riguardi è 
possibile solamente in. virtù 
di un accordo direttamente 
stipulato con il lavoratore in-
terpssato. In simili casi è giu
ridicamente - raccomandabile 
di ridurre il salario ristretto 
a quello versato nel 1974 e 
di accordare in più gli au
menti salariali convenuti su 
scala generale. Se un'intesa 
su tale base non fosse pos
sibile, altro non resterebbe da 
fare che risolvere il contrat
to di lavoro». 

Il responsabile dpll'ufficio 
emigrazione della CGIL, En
rico Vercellino. che ha fatto 
parte della defecazione sin
dacale italiana, parla di « un 
niano preordinato che potreb
be creare panico se non si 
riuscirà a dare risooste sin
dacali chiare e unitarie con 
azioni decise». 

I rolloqui con i sindacati el
vetici. ai auali ha partecina-
to anche il presidente - della 
Unione sindacale svizzera E-
zio Canonica, sono stati « par
ticolarmente positivi». I dati 
raccolti hanno confermato le 
valutazioni già fatte dalle or
ganizzazioni sindacali italia
ne. La Svizzera è finora il 
Paese meno colDito dalla cri
si economica del mondo capi-

. talistico, ma è anche il Pae
se dove le misure e gli at
tacchi preventivi contro l'oc
cupazione e i salari sono più 
estesi, e diretti specialmente 
contro la manodopera immi
grata. 

Nell'edilizia si registra una 
riduzione produttiva del 25 
per cento. Nel 1973-"74, il nu
mero degli stagionali è dimi
nuito di oltre 40 mila unità. 
Attualmente gli stagionali so
no circa 150 mila, il 43 per 
cento dei quali italiani. Secon
do i sindacati elvetici, la pre
visione di un ulteriore «ta
glio» di 40-50 mila unità sa
rebbe « allarmistica »: più rea
listica è considerata l'ipotesi 
di una riduzione di 20-25 mila, 
in alcuni periodi dell'anno. 
Nei colloqui è stata ribadita 
la decisione di portare avan
ti iniziative volte a elemina-
re lo statuto degli stagionali 
almeno nell'edilizia, dove or
mai il lavoro dura tutto l'an
no, e a permettere agli emi
grati di cambiare lavoro. 
-«I sindacati elvetici — di

ce Vercellino — si rendono 
, conto che la tattica padrona
le crea grossi problemi ai la
voratori e ai sindacati dei 
Paesi dai quali provengono gli 
emigrati, soprattutto in Ita
lia. Nell'attuale fase, i sin
dacati svìzzeri considerano 
come un'azione positiva e 
complementare alla l o r o , 
quella per la difesa delle 
condizioni e dell'occupazione 
degli emigrati condotta dai 
sindacati italiani, nonché le 
iniziative che si possono pren
dere a livello intergovernati
vo bilaterale, o da parte del
le autorità italiane o svizze
ra ». Ma mentre non può sus
sistere alcun dubbio sull'im
pegno dei sindacati italiani, 
del governo si è notata spe
cialmente l'assenza. 

Pier Giorgio Betti 

Importante accordo 
della Necchi 
con l'Iraq 

PAVIA, 22 dicembre 
La Necchi di Pavia ha con

cluso nei giorni scorsi le trat
tative per l'ottenimento di im
portanti commesse in Iraq. 

I contratti conclusi riguar
dano la fornitura di compres
sori ermetici per la refrigera
zione, di macchine per cucire 
industriali e di macchine per 
cucire domestiche per un va
lore complessivo di tre mi
liardi 150 milioni di lire. 

Altre trattative con liraq 
per forniture di rilevante va
lore sono in corso. 
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Questa offerta è valida per tutti fino ad esaurimento 

IN VENDITA PRESSO TUTTE LE LIBRERIE E CARTOLIBRERIE DI 
MODENA E PROVINCIA 

25 artisti per i 25 anni de'Le Arti'. Tra i più rappresentativi artisti contemporanei 
hanno realizzato delle litografie, operando direttamente sulla lastra 
litografica, in occasione del 25° anno di presenza editoriale della rivista nel 
settore delle arti visive. Le litografie, tirate a mano su torchio a stella, 
numerate e firmate sono il dono d'eccezione, che tramite 'Le Arti', 
questo gruppo di artisti offre a chi ne rinnova o sottoscrive l'abbonamento. 

Vincenzo Accame 
Carlo Massimo Asnag 
Gianni Berlini 
Angelo Cagnone 
r±T1773 ICTiETi iTTiEiì 
Carmelo 
Francesco 
Giancarlo 

ppello 
^asorati 
azzaniga 

Piero Dora;:k> 
Salvatore Fiume 
Emilio Isgrc 
Alberto Lor goni 
Milvia Maglione 

arcello Mascheri™ 

Augusto 
Mario Pers 
Concetto Ftazzati 

lancano TOZZI 
Lydia Silvestri 
Emilio Tadir i 
Tino Vaglie i 
Walter Valentini 

Compiare i tagliando allegalo e spedire 
a Le ArtT, piazza Bertarei 4, 20122 Milano. 
Non inviare denaro, attendere la richiesta 
oef ufficio abbonamenti. . 

Abbonamento annuo L15 000 
fino al 1S/V75,dal 16/1 L 20000 

Desidero sottoscrìvere un abbonamento a 
leArti 
con litografia di Orticazione di prefereraa) 

cognome 
e nome 

c o 

via 

citta* 
data firma 
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